CONVENZIONE EX ART. 56 D. LGS. 117/2017 PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI REGIONALI “PROMOZIONE DEL SISTEMA TERRITORIALE TOSCANO PER LO SVILUPPO DI UNA RETE INTEGRATA DI SERVIZI PUBBLICI PER L’ASSISTENZA GENERALE ALLE VITTIME DI OGNI TIPOLOGIA DI REATO E DI PROMOZIONE DI PERCORSI DI GIUSTIZIA RIPARATIVA” (CUP: D71H22000160001) E “INFORMAZIONE E ASSISTENZA ALLE VITTIME: IL DIRITTO DI COMPRENDERE E DI ESSERE COMPRESI” (CUP D51H23000200005)
TRA
il Comune di Firenze – Direzione Servizi sociali, con sede legale in Firenze (FI), piazza della Signoria 1 (P.IVA/CF: 01307110484) nella persona del dott. Raffaele Uccello (CF: CCLRFL66T28A053R), dirigente del Servizio sociale amministrativo, nato ad ACRI (CS) il 28/12/1966 e domiciliato, ai fini della presente convenzione, in Firenze, Viale E. de Amicis, 21
E
[Denominazione APS/ODV RAGGRUPPAMENTO ASSOCIATIVO] (CF/P.IVA: ****), avente sede legale in ****** nella persona del legale rappresentante **** (CF: ******), nato a ***** il giorno ***** e domiciliato per la carica presso la sede legale dell’ETS  
***
VISTI
· gli artt. 2, 3 comma 2, 27, 38 della Costituzione; 
· gli artt. 117 e 118 comma 4 della Costituzione;
· gli artt. 56, 32-34 e 35-36 del D. Lgs. 117/2017 (“Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”);
· l’art. 6 del D. Lgs. 36/2023 (“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”);
· la direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI; 
· il D. Lgs. 212/2015 (“Attuazione della direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI”); 
· la L. 328/2000 (“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”);
· la L.R. Toscana 41/2005 (“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”);
· il  d.P.G.R. n. 2/R del 2018 (“Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41”);
· la delibera della Giunta regionale toscana n. 1458 del 12/12/2022 con cui è stata approvata la convenzione con il Dipartimento per gli affari della giustizia (Ministero della giustizia) per il finanziamento del progetto denominato “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. Annualità 2022” (CUP: D71H22000160001);
· la delibera della Giunta regionale toscana n. 1321 del 13/11/2023 con cui è stata approvata la convenzione con il Dipartimento per gli affari della giustizia (Ministero della giustizia) per il finanziamento del progetto denominato “’Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi’, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. Annualità 2023” (CUP D51H23000200005); 
· la L.R. Toscana 65/2020 (“Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore toscano”);
PREMESSO CHE:
· con provvedimento dirigenziale n. DD/2024/*** del giorno *** è stato avviato un procedimento ex art. 56 D. Lgs. 117/2017 per individuare un ente del terzo settore avente natura giuridica di “associazione di promozione sociale” (di seguito: “APS”) ovvero “organizzazione di volontariato” (di seguito: “ODV”), con cui stipulare una convenzione per la realizzazione delle attività inerenti i progetti regionali rispettivamente denominati “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa” e “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” (di seguito, unitariamente: “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”);
· con il medesimo provvedimento sono stati approvati lo schema di  “avviso pubblico rivolto ad associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato per la stipula di una convenzione avente a oggetto la realizzazione dei progetti regionali ‘Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa’ e ‘Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” e i relativi allegati, parte integrante e sostanziale della presente determinazione’” nonché gli allegati;
· con provvedimento n. DD/2024/*** del giorno *** è stato individuati l’ente del terzo settore ***/l’associazione temporanea di enti del terzo settore; 
· il predetto ente ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti prescritti dall’avviso pubblico di cui al punto precedente delle premesse;
· il responsabile del procedimento non ha ravvisato cause ostative in fase istruttoria e ha avviato i controlli; 
TUTTO CIÒ VISTO E PREMESSO 
Le parti, previa ratifica e conferma della narrativa che precede, la dichiarano parte integrante della presente convenzione, insieme all’avviso pubblico del giorno ****, agli allegati del predetto avviso, al progetto  “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa” (CUP: D71H22000160001) e “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” (CUP D51H23000200005)  nonché agli altri atti e documenti richiamati, menzionati o allegati, e
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE
Art. 1 - Oggetto 
La presente convenzione ha per oggetto la realizzazione delle attività inerenti i progetti regionali rispettivamente denominati “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa” e “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” (di seguito, unitariamente: “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”).
La presente convenzione è integrata dai seguenti documenti che, anche se non materialmente allegati, ne costituiscono parte integrante e sostanziale, anche ai fini dell’individuazione delle condizioni di esecuzione del progetto:
1. Avviso pubblico approvato con determinazione n. ** del giorno ***;
2. Proposta progettuale presentata dall’APS/ODV approvata con determinazione n. ** del giorno **;
3. proposta progettuale “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. Annualità 2022”, di cui alla delibera della Regione Toscana n. 1458 del 12/12/2022; 
4. lettera di invito relativa al progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” per la realizzazione di interventi per l’assistenza alle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. Annualità 2023” di cui alla delibera della Regione Toscana n. 1321 del 13/11/2023.
Art. 2 – Obblighi del Comune di Firenze
L’Amministrazione coordina e supervisiona la realizzazione delle attività del progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”, effettuando verifiche periodiche sul rispetto dei contenuti del progetto. 
L’Amministrazione verifica il rispetto degli obblighi di rendicontazione di cui agli artt. 4 e 5 dell’avviso pubblico e, previa verifica della spesa, procede al pagamento delle somme dovute nei termini di legge a seguito di emissione di nota di debito e relazione periodica sulle attività del progetto. 
Il Comune di Firenze verifica, in occasione di ogni trasferimento nei confronti dell’ETS, che lo stesso avvenga sul conto corrente dedicato indicato ai sensi della normativa richiamata.
Art. 3 – Obblighi dell’ETS 
L’ETS realizza le attività del progetto “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”, secondo quanto indicato all’articolo 1 della presente convenzione, assicurando la continuità nello svolgimento delle attività, nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale applicabile, gli standard organizzativi e strutturali di legge del servizio. 
L’ETS mette a disposizione i volontari necessari alla realizzazione delle attività del progetto e, ove occorre, eventuali figure professionali, specializzate nell’ambito delle attività predette. 
L’ETS assicura la preparazione dei volontari alla realizzazione delle attività cui sono destinati, nel rispetto dei parametri e della professionalità previste dalla normativa vigente, delle normative sulla privacy, sulla sicurezza del lavoro ed ogni altra disposizione di cui alla presente convenzione.
L’ETS è tenuto a conservare la documentazione dei beneficiari delle attività realizzate in originale e in copia e a metterla a disposizione in caso di verifiche e controlli, anche ad opera delle competenti unità degli enti pubblici coinvolti nelle attività del progetto “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”.
L’ETS garantisce la piena collaborazione con il Comune di Firenze circa le procedure di rendicontazione e monitoraggio del servizio, anche in relazione a eventuali richieste del Ministero della Giustizia, della Regione Toscana o della Società della Salute di Firenze.
L’ETS assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti all’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., secondo le modalità ivi specificate; l’ETS si impegna affinché tutte le transazioni finanziarie relative alla presente convenzione avvengano sul conto corrente dedicato comunicato dal rappresentante dell’ente all’avvio del servizio.
Art. 4 – Importo della convenzione. Spese ammissibili a rendiconto. 
Le risorse previste per la realizzazione del servizio “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa” sono pari a € 33.660,00, assegnate dalla Regione Toscana alla Società della Salute di Firenze con provvedimenti nn. 25974 del giorno 19/12/2022 e 27743 del giorno 21/12/2023 e trasferiti al Comune di Firenze dalla predetta Società della Salute con provvedimento del direttore n. 14 del giorno 1/03/2024. 
Le predette risorse sono ripartite nella seguente misura: 
· € 11.220,00 per la realizzazione di attività nel periodo 1/07/2024 – 31/12/2024; 
· € 22.440,00 per la realizzazione di attività nel periodo 1/01/2025 – 31/12/2025.
La presente convenzione prevede esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate dall’ente del terzo settore, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione. Resta inteso che eventuali aggiornamenti dei predetti limiti massimi per il rimborso delle spese sono subordinati al riconoscimento di un budget aggiuntivo da parte del Ministero della Giustizia per il tramite della Regione Toscana.
Le spese ammissibili a rimborso sono quelle strettamente connesse e necessarie al raggiungimento degli obiettivi e alla realizzazione delle azioni di cui all’articolo 1 della presente convenzione. 
Le spese ammissibili sono di seguito indicate:
1. Spese per il rimborso spese e l’assicurazione dei volontari
2. Spese il personale dipendente impiegato; 
3. Spese per i destinatari delle attività;
4. Spese per noleggio dei beni e servizi.
È ammesso il rimborso delle spese generali, concernenti comunicazione, pubblicità, progettazione, amministrazione, segreteria, gestione e coordinamento delle azioni di cui all’articolo 2, in misura non superiore al 7% dell’importo complessivo della convenzione (€ 10.098,00). 
In conformità a quanto previsto in merito al progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”, in caso di impiego di professionisti esterni all’Associazione il massimale di costo orario ammissibile è pari a € 35,00/h, onnicomprensivo di ogni onere. 
In conformità a quanto previsto in merito al progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”, in caso di impiego di professionisti esterni quali psicologici, operatori sociali, mediatori e consulenti legali il massimale di costo orario ammissibile è € 25,00 lordi. Per le figure professionali diverse da quelle citate, si fa riferimento alle unità di costo standard (U.C.S.) definite dai decreti direttoriali della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale n. 406 del 01/08/2018 e n. 319 del 17/09/2019 e alla circolare n. 2 del 2/2/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
Articolo 5 – Modalità di rimborso e rendicontazione 
L’ente del terzo settore selezionato alla stregua della presente procedura presenta domanda di rimborso delle spese tramite invio di nota di debito. Nella domanda devono essere indicati i CUP del progetto regionale e il CIG relativi alla presente convenzione. 
L’ente del terzo settore selezionato alla stregua della presente procedura presenta domanda di rimborso trimestrale delle spese effettivamente sostenute e documentate, previa rendicontazione delle attività realizzate nel trimestre di riferimento e relazione illustrativa delle stesse.
La rendicontazione è documentata tramite idonei giustificativi di spesa analitici e debitamente quietanzati.
I giustificativi di spesa allegati alla nota di debito devono essere inviati all’indirizzo PEC: direzione.servizisociali@pec.comune.fi.it con il seguente oggetto “Nota di debito progetto Informazione e assistenza alle vittime nonché giustizia riparativa”.  
In caso di selezione di un soggetto costituito in forma associata, la richiesta di rimborso e la documentazione di spesa deve essere presentata dal soggetto capofila in rappresentanza dell’intero raggruppamento. Le spese ammesse a rimborso sono liquidate dai competenti uffici del Comune di Firenze direttamente al capofila, il quale provvede conseguentemente a riversarle ai partner associati in misura della spesa da ciascuno rendicontata e ritenuta ammissibile.
La mancata presentazione della documentazione giustificativa nei tempi e nei modi indicati dall’Amministrazione costituisce violazione del dovere di buona fede e collaborazione nei confronti dell’Amministrazione.   
Art. 6 - Durata 
La presente convenzione ha una durata di 18 mesi, con decorrenza dal 01/07/2024. Decorso tale termine, il rapporto si intende terminato ed è escluso il rinnovo tacito della presente convenzione. Qualora il procedimento per pervenire al convenzionamento richieda tempi non compatibili con l’avvio dell’esecuzione del progetto dal 01/07/2024, il Comune si riserva di stabilire una data di decorrenza successiva, con conseguente riduzione della durata e riduzione proporzionale dell’importo rimborsabile. 
Sono fatte salve eventuali proroghe per la realizzazione delle attività del progetto disposte dal Ministero della Giustizia e comunicate dalla Regione Toscana. 
Art. 7 - Personale
L’ETS individua un referente del progetto e ne comunica il nominativo prima dell’avvio delle attività ai competenti uffici del Comune di Firenze. 
L’ETS rispetta le norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza sul luogo di lavoro previste dalla vigente normativa per tutto il personale impiegato, compresi eventuali volontari.

L’ETS assicurar i volontari impiegati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D. Lgs. 117/2017.
L’ETS impiega personale dotato della necessaria qualifica professionale e/o della relativa iscrizione all’abo professionale. 
Art. 8 – Verifiche 
Il Comune di Firenze, a mezzo del proprio personale, verifica periodicamente quantità e qualità dei servizi resi, coerenza con i contenuti e le modalità di attuazione del progetto, nonché conformità a quanto previsto nell’avviso, nei documenti richiamati all’articolo 1 e, in ogni caso, alla normativa nazionale e regionale applicabile.  
Art. 9 - Trattamento dei dati personali
L’ETS è responsabile esclusivo del proprio personale ed è tenuto ad attivare modalità e forme di controllo adeguate a garantire il rispetto della normativa vigente sulla privacy. 
L’ETS si impegna, secondo le regole e modalità previste nel Regolamento (UE) in materia di protezione dei dati personali 2016/679 del 27 aprile 2016 nonché del D. Lgs. 196/2003, modificato e integrato dal D. Lgs. 101/2018, con particolare riferimento ai dati personali relativi ai beneficiari seguiti, affinché il proprio personale non diffonda ovvero comunichi ovvero ceda informazioni di cui vengano in possesso nel corso del servizio nel rispetto dei principi deontologici e professionali propri delle professioni di aiuto alla persona, e delle norme in materia di segreto professionale.
L’ETS rispetta e si attiene altresì alle disposizioni che il Comune di Firenze impartisce in ordine alla citata normativa per garantire la protezione dei dati personali. 
L’ETS indica il nominativo del responsabile del trattamento dei dati personali e, in mancanza di tale indicazione, le funzioni sono svolte dal rappresentante legale.
Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016, il soggetto indicato ovvero, in mancanza, il legale rappresentante, viene nominato “responsabile esterno del trattamento dei dati personali” connessi all’attività svolta e ne acquisisce le derivanti responsabilità.
Art. 10 - Sicurezza sul lavoro
L’ETS è tenuto all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori, con particolare riferimento al D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. ii. ed eventuali direttive a carattere generale o speciale, impartite dal Comune di Firenze. 
L’ETS è responsabile in via esclusiva della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale a qualunque titolo impiegato, ivi compresi eventuali volontari e figure assimilabili. 
Il Comune di Firenze è, pertanto, esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere al personale dell’ente gestore per qualsiasi causa nell’esecuzione del servizio. 
Si conviene al riguardo che qualsiasi eventuale onere è compreso nei rimborsi previsti dalla presente convenzione.
Art. 11 – Responsabilità, coperture assicurative e obbligo di manleva
L’ETS è responsabile in via esclusiva degli infortuni subiti dagli utenti del servizio nonché dei danni a cose o persone che gli stessi procurino nell’ambito delle attività progettuali. L’ETS stipula una polizza assicurativa a copertura di tali eventualità e si impegna a mantenere la copertura assicurativa per i fatti accaduti durante la vigenza della presente convenzione. 
Il Comune di Firenze è, pertanto, esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere agli utenti nonché da ogni e qualsiasi responsabilità per danni cagionati dai predetti utenti.   
L’ETS è responsabile in via esclusiva per qualunque danno cagionato a persone, ivi inclusi terzi, il proprio personale a qualunque titolo impiegato e il personale del Comune di Firenze, nonché dei danni cagionati a beni di terzi o del Comune di Firenze. 
Il Comune di Firenze è, conseguentemente, esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a cose e a terzi, per fatti cagionati nella realizzazione delle attività del progetto. 
A tali finalità, l’ETS stipula apposite polizze RCT e RCO aventi massimali adeguati, impegnandosi a darne copia al Comune di Firenze qualora richiesto; è tenuto altresì all'osservanza di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie, antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti del proprio personale, dei propri collaboratori e dei volontari.
L’ETS è altresì responsabile per i danni causati da eventuali ritardi, interruzioni, malfunzionamenti, errori o omissioni nella gestione delle attività progettuali, oltre che per violazione delle norme, ivi compreso il D. Lgs. 196/2003, il D. Lgs. 101/2018 e il Regolamento (UE) 2016/679.
L’ETS, in ogni caso, manleva il Comune di Firenze da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultimo connesse e/o relative alla realizzazione delle attività del progetto. 
Art. 12 – Divieti di incarico ai dipendenti delle P.A.
Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, l’ETS non conclude contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non attribuisce incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti del Comune di Firenze, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica Amministrazione nei confronti dello stesso ETS.
Art. 13 - Diritto di recesso
Il Comune di Firenze può recedere, per giusta causa, in tutto o in parte dalla presente convenzione, con un preavviso di almeno trenta (30) giorni, da comunicarsi all’ETS tramite PEC, in caso di modifiche normative sopravvenute che hanno incidenza sull’attuazione del progetto ovvero per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento della stipula della convenzione.
L’ETS può recedere, per giusta causa, in tutto o in parte dalla convenzione, con un preavviso di almeno novanta (30) giorni, da comunicarsi alla Direzione servizi sociali del Comune di Firenze tramite PEC, fermo restando l’obbligo di assicurare la continuità delle attività a fare dei beneficiari fino al reperimento di un soggetto che possa subentrare nella realizzazione delle attività del progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime e giustizia riparativa”. 
Nelle ipotesi di recesso, il Comune di Firenze corrisponde soltanto il rimborso delle spese effettivamente documentate e sostenute fino al giorno della risoluzione. 
Art. 14 – Risoluzione. Clausola risolutiva espressa
Il Comune di Firenze, in caso di gravi violazioni degli obblighi di cui all’articolo 3 della presente convenzione, contesta tali violazioni con PEC indirizzata al legale rappresentante dell’ETS, il quale ha un termine di dieci giorni, decorrenti dal ricevimento della contestazione, per presentare le proprie controdeduzioni. Il Comune di Firenze, se ritiene le deduzioni infondate e, comunque, qualora la violazione perduri, ha facoltà di procedere alla risoluzione della presente convenzione.
Fermo restando quanto sopra, la convenzione è risolta di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nelle seguenti ipotesi:
a) Violazione da parte dei dipendenti e collaboratori a qualunque titolo dell’ente gestore del “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con deliberazione n. 12 del 26/01/2021, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 62/2013, a cui gli obblighi ivi previsti si estendono, nei limiti di compatibilità;
b) Attribuzione d’incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti del Comune di Firenze, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della amministrazione comunale nei propri confronti in applicazione del divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001;
c) impiego di personale privo della necessaria qualifica personale e/o necessaria iscrizione all’albo professionale, se richiesta;  

e) Mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale;
f) Mancata stipula delle coperture assicurative di cui all’art. 18 D. Lgs. 117/2017;
g) Gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali e relativi al pagamento delle retribuzioni ai dipendenti impegnati nell’esecuzione della convenzione;
h) Mancanza originaria o sopravvenuta dei requisiti necessari a contrattare con la pubblica amministrazione, comunque accertati;
i) Mancanza originaria o sopravvenuta dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione all’avviso pubblico, comunque accertati 
Nelle ipotesi di risoluzione di diritto ai sensi del presente articolo, la continuità delle attività a fare dei beneficiari è in ogni caso assicurata dall’ETS fino al reperimento di un soggetto che possa subentrare nella realizzazione delle attività del progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime e giustizia riparativa”. 
Nelle ipotesi di risoluzione di diritto ai sensi del presente articolo, il Comune di Firenze corrisponde soltanto il rimborso delle spese effettivamente documentate e sostenute fino al giorno della risoluzione. È fatto salvo il diritto di chiedere il risarcimento del danno eventualmente subito. 
Art. 15 – Rinvio
La disciplina della presente convenzione è integrata da quanto previsto nell’Avviso pubblico rivolto ad associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato per la stipula di una convenzione avente a oggetto la realizzazione dei progetti regionali “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa” (CUP: D71H22000160001); e “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” (CUP D51H23000200005). 
Art. 16 – Controversie
Ogni eventuale contestazione e/o controversia che dovesse insorgere fra le parti in relazione all’interpretazione e all’esecuzione delle convenzioni relative al progetto di prima accoglienza è deferita in via esclusiva al foro di Firenze.
Art. 17 - Spese 
Le spese di bollo, salvo esenzione, di registrazione in caso d’uso e ogni altra eventuale spesa inerente alla presente convenzione, sono a carico del gestore.
Le parti, letto il presente atto, trovatolo conforme alle rispettive volontà, qui di seguito lo sottoscrivono.
Firenze, data dell’ultima sottoscrizione digitale
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